
Gli Appuntamenti 

  
 *Domenica 8 Festa di San Lorenzo: ore 17.00 messa a 
Montebello (è sospesa quella in Parrocchia) seguita dalla Pro-
cessione con la statua del Santo. Presiede don Lorenzo. 
 
*Giovedì 12 agosto ore 20.45, oratorio: Incontro di tutti i vo-
lontari e referenti della festa di Comunità di settembre. 
 
*Domenica 15 Solennità dell’Assunta. 
Ferragosto in famiglia:  
ore 15 Rosario in chiesa parrocchiale;  
ore 15.30 giochi d’acqua nel campo dell’oratorio per grandi 
e piccini; ore 19.00 grigliata aperta a tutti (stile festa conta-
dina), tombola e animazione. 
 
 
-Grazie all’Amministrazione Comunale per i cartelli posti  
davanti alle chiese con notizie artistiche e storiche. 
 
 
Numeri telefonici dei sacerdoti dell’Unità Pastorale: 
 
Don Lorenzo (Gromlongo) 035 540059 ; 3394581382. 
Don Umberto (Barzana) 035 540012; 3397955650. 
Don Paolo (Burligo) 035 550081. 
Don Francesco 3333673045. 
Don Giuseppe (Palazzago) 035 550336 ; 3471133405. 
 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dall’ 8 al 15 
 agosto 2010 

  L’affondo               San Lorenzo               
 

Lorenzo era originario di Osca, in Aragona (Spagna) alle falde dei Pirenei. An-
cora giovane, fu mandato a Saragozza per completare gli studi umanistici e 
teologici; lì conobbe il futuro Papa Sisto II. Questi, che era originario della Gre-
cia, insegnava in quello che era, all'epoca, uno dei più noti centri di studi della 
città e, tra quei maestri, il futuro papa era uno dei più conosciuti ed apprezzati. 
Tra maestro e allievo iniziò un'amicizia e una stima reciproche. Entrambi, se-
guendo un flusso migratorio allora molto vivace, lasciarono la Spagna per tra-
sferirsi a Roma.  
Quando il 30 agosto 257 Sisto fu eletto vescovo di Roma, affidò a Lorenzo il 
compito di arcidiacono, cioè di responsabile delle attività caritative nella diocesi 
di Roma, che beneficiavano 1500 persone fra poveri e vedove.  
Agli inizi dell'agosto 258 l'imperatore Valeriano aveva emanato un editto, ordi-
nando che tutti i vescovi, presbiteri e diaconi dovevano essere messi a morte. 
L'editto fu eseguito immediatamente e Sisto II, sorpreso mentre celebrava l'Eu-
caristia nelle catacombe di San Callisto, fu ucciso con quattro diaconi il 6 ago-
sto; quattro giorni dopo fu la volta di Lorenzo. A partire dal IV secolo Lorenzo è 
stato uno dei martiri più venerati nella Chiesa di Roma. Costantino I fu il primo 
ad edificare un piccolo oratorio nel luogo del suo martirio. Tale costruzione fu 
ampliata e abbellita da Pelagio II (579-590).  Sisto III (432-440) costruì una 
grande basilica sulla sommità della collina dove Lorenzo fu seppellito.  Nel XIII 
secolo Onorio III unificò i due edifici, che costituiscono la basilica che esiste 
tutt'oggi.  La prima menzione del 10 agosto come data del martirio risale alla « 
Depositio martyrum », uno scritto dell'anno 354. Per il martirio di Lorenzo ab-
biamo la testimonianza particolarmente eloquente di Ambrogio nel « De Officiis 
», ripresa, in seguito, da Prudenzio e da Agostino d'Ippona, poi ancora da 
Massimo di Torino, Pier Crisologo, Leone Magno. Ambrogio si dilunga, dappri-
ma, sull'incontro e sul dialogo fra Lorenzo ed il Papa, poi allude alla distribuzio-
ne dei beni della Chiesa ai poveri, infine menziona la graticola, strumento del 
supplizio, rimarcando la frase con cui l'arcidiacono della Chiesa di Roma, rivol-
gendosi ai suoi aguzzini dice: « Sono cotto da questa parte, girami dall'altra e 
poi mangiami” ».  



                Dal Vangelo di Luca 12,35-40 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade ac-
cese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone 
quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bus-
sa, gli aprano subito.  
Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora 
svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li 
farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo 
nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati 
loro!  
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a 
quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la ca-
sa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non imma-
ginate, viene il Figlio dell’uomo». 

Invito alla preghiera   Vogliamo essere pronti 

Vogliamo essere pronti. 
Non sappiamo quando verrai a cercarci; 
l'ora della nostra morte può essere una sorpresa, 
come tu ce l'hai detto, Gesù, nel Vangelo. 
Vogliamo essere pronti. 
Tu ci hai esortati a non allentare 
i nostri sforzi vigilanti, a non lasciarci 
vincere dalla pigrizia o dalla noncuranza. 
Vogliamo essere pronti, 
conservando con te i nostri contatti amichevoli, 
cercando di piacerti in tutta la nostra vita, 
pregandoti più forte, con un cuore sincero. 
Vogliamo essere pronti, 
premurosi d'agire con carità, 
quella carità di cui hai fatto il grande comandamento: 
noi desideriamo amare più generosamente. 
Vogliamo essere pronti, 
ponendo solo in te la nostra fiducia, 
e volgendo verso di te tutta la nostra speranza: 
tu tieni nelle tue mani la nostra sorte eterna. 
                                                                                Jean Galot 

La Parola La Liturgia 

19ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 18,6-9; Sal 32 (33); Eb 1-
1,1-2.8-19; Lc 12,32-48 Anche 
voi tenetevi pronti. 
R Beato il popolo scelto dal Si-
gnore. 
                                       Verde            

8 
DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 Beita:Def. Invernizzi 
Pasquina e Sacchi Sergio 
Ore 10.30 Parrocchia: Pro populo 
Ore 17.00 Montebello 
Def. Rota Mercede, Chiappa Luigi 
e Giovanni. 

S. Teresa Benedetta della 
Croce (Edith Stein), patrona 
d'Europa (f) Os 2,16b.17b.21-
22; Sal 44 (45); Mt 25,1-13 
Ecco lo sposo! Andategli incon-
tro!                                                Rosso 

9 
LUNEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 
Def. Benedetti Andrea,  
Maria e Luigi 

S. Lorenzo, diacono (f) 2 Cor 
9,6-10; Sal 111 (112); Gv 12,24-
26 Se il chicco di grano muore, pro-
duce molto frutto. R Beato l’uomo 
che teme il Signore.             Rosso 

10 
MARTEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Cerea Antonio e Pierina 

S. Chiara d’Assisi (m) Ez 9,1-7; 
10,18-22; Sal 112 (113); Mt 1-
8,15-20 Se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello. Bianco 

11 
MERCOLEDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 20.00: S. Sisinio :  
Def. Rota Francesco e Carlo 
Ore 20.00: S. Spiridione: 
Def. Parmigiani Bortolo Gianni 

S. Giovanna Francesca de 
Chantal (mf) Ez 12,1-12; Sal 77 
(78); Mt 18,21–19,1 Non ti dico 
fino a sette volte, ma fino a set-
tanta volte sette.               Verde 

12 
GIOVEDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 20.00: Cimitero : Def. Rota 
Bulò Rosa, Albina, Assunta, Ange-
la e Giovanni. Gavazzeni Carlo, 
Giuseppe e Rachele. Assunta, E-
gidia e Giuseppe. Mazzoleni Piero. 

Ss. Ponziano e Ippolito (mf) 
Ez 16,1-15.60.63 opp. Ez 16,59-63; 
C Is 12,2-6; Mt 19,3-12 R La tua 
collera, Signore, si è placata e tu mi 
hai consolato.                        Verde 

13 
VENERDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 
Def. Rotini Marcello e Teresa 

S. Massimiliano Maria Kolbe (m) 
Ez 18,1-10.13b.30-32; Sal 50 (51); 
Mt 19,13-15  R Crea in me, o Dio, un 
cuore puro.                            Rosso 

14 
SABATO 

  
LO 3ª set 

Ore 18.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Don Aldo Tubacher e Maria 

ASSUNZIONE DELLA B. V. MARIA (s) 

Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab; Sal 44 
(45); 1 Cor 15,20-27a; Lc 1,39-
56 Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente: ha innalzato gli 
umili.                              Bianco 

15 
DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: Pro populo 
Ore 9.00 Beita:  
Def. Rota Martir Giambattista 
Ore 10.30 Parrocchia: Iscritti al 
Perdono d’Assisi vivi e defunti 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Gian-
carlo e Virgilio. 


